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1. VERBUM PANIS 
Prima del tempo prima ancora che la terra  
cominciasse a vivere il verbo era presso Dio. 
Venne nel mondo e per non abbandonarci  
in questo viaggio ci lasciò tutto se stesso come pane. 
 

Verbum caro factum est. 
Verbum panis factum est. (2V) 
 

Qui spezzi ancora il pane in mezzo a noi e chiunque 
mangerà non avrà più fame, 
qui vive la tua chiesa intorno a te  
dove ognuno troverà la sua vera casa. 
 

Verbum caro factum est.  
Verbum panis factum est  
Verbum caro factum est. Verbum panis… 
 

Prima del tempo quando l’universo fu creato 
dall’oscurità il verbo era presso Dio. Venne nel 
mondo nella sua misericordia Dio ha mandato  
il figlio suo tutto se stesso come pane. Rit. 
 

Qui spezzi ancora il pane in mezzo a noi e chiunque 
mangerà non avrà più fame, qui vive la tua chiesa 
intorno a te dove ognuno troverà la sua vera casa.  
(Si ripete due volte)  Rit. 
 
2. GRANDI COSE 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi 
ha fatto germogliare fiori tra le rocce. 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi 
ci ha riportati liberi alla nostra terra. 
Ed ora possiamo cantare, possiamo gridare 
l'amore che Dio ha versato su noi. 

 

Tu che sai strappare dalla morte, 
hai sollevato il nostro viso dalla polvere, 
Tu che hai sentito il nostro pianto, 
nel nostro cuore hai messo un seme di felicità. Rit. 
 
3. PREGHIERA DEI POVERI DI JAHVE’ 
O cieli, piovete dall'alto, o nubi,  
mandateci il Santo. 
O terra, apriti o terra e germina il Salvator. 
 

Siamo il deserto, siamo l'arsura: Maranathà, 
Maranathà. Siamo il vento, nessuno ci ode:  
Maranathà, Maranathà! Rit. 
 

Siamo le tenebre, nessuno ci guida: Maranathà, 
Maranathà! Siam le catene, nessuno ci scioglie:  
Maranathà, Maranathà! Rit. 
 

Siamo il freddo, nessuno ci copre: Maranathà, 
Maranathà! Siam la fame, nessuno ci nutre:  
Maranathà, Maranathà! Rit. 

 
4. SEGNI DEL TUO AMORE 
Mille e mille grani nelle spighe d’oro, mandano  
fragranza e danno gioia al cuore.  
Quando macinati fanno un pane solo,  
pane quotidiano, dono tuo, Signore. 
 

Ecco il pane e il vino, segni del tuo amore, ecco 
questa offerta, accoglila, Signore. Tu di mille e 
mille cuori fai un cuore solo, un corpo solo in te,  
e il figlio tuo verrà, vivrà ancora in mezzo a noi. 
 

Mille grappoli maturi sotto il sole, festa della terra 
donano vigore quando da ogni perla stilla il vino 
nuovo, vino della gioia, dono tuo, Signore. Rit. 
 
5. E LA STRADA SI APRE 
Raggio che buca le nubi ed è già cielo aperto  
acqua che scende decisa scavando da sé l’argine  
per la vita. La traiettoria di un volo che sull’orizzonte  
di sera, tutto di questa natura ha una strada per sé. 
 

Attimo che segue attimo un salto nel tempo, passi di 
un mondo che tende oramai all’unità che non è più 
domani usiamo allora queste mani scaviamo a fondo  
nel cuore solo scegliendo l’amore il mondo vedrà... 
  

Che la strada si apre passo dopo passo, ora su  
questa strada noi. E si spalanca un cielo  
un mondo che rinasce si può vivere per l’unità. 
 

Nave che segue una rotta in mezzo alle onde, uomo 
che s’apre la strada in una giungla di idee.  
Seguendo sempre il sole, quando si sente assetato 
deve raggiungere l’acqua; sabbia che dalla risacca 
ritorna al mare. Usiamo allora queste mani, scaviamo 
a fondo nel cuore, solo scegliendo l’amore  
il mondo vedrà. Rit. 
 
6. GESU’ VERRA’ 
Grande gioia ci sarà, la speranza rivivrà,  
la tua vita cambierà, devi crederlo perché Gesù verrà.  
Il tuo deserto sparirà, nuove vie lui ti aprirà, 
la tristezza passerà e la notte più non tornerà,  
Gesù verrà.  
 

Gesù verrà, la sua gloria apparirà, Gesù verrà,  
come il sole splenderà, Gesù verrà, e con noi Lui 
resterà, come una stella Lui sarà ed il tuo cuore 
orienterà Gesù verrà. (2 Volte) 
 

La città di Dio verrà, per gli eletti si aprirà  
la giustizia regnerà e la pace tornerà, Gesù verrà.  
Ogni uomo adorerà, Gesù Cristo che verrà e lo Spirito 
sarà l’acqua viva che ci riempirà, Gesù verrà. Rit. 
 

Vieni, vieni, vieni Gesù, Vieni, vieni, vieni Gesù, (2V) 
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7. SPALANCATE LE PORTE A CRISTO 
Tu, fonte viva, acqua della vita, chi crede in te non 
avrà più sete. Tu sei sorgente infinita d’amore 
acqua che zampilla in eterno. 

 

Spalancate le porte a Cristo, egli è Dio con noi. 
Raddrizzate i sentieri del mondo, 
luce nel buio sarà. 

 

Tu, pane vivo, disceso sei dal cielo chi spera in te  
non avrà più fame. Tu sei la luce per l’eterna festa, 
fratello buono che rinfranca. Rit. 

 

Tu sei la via, guida nel cammino, insieme a te  
non avrò timore. Tu sei rifugio, casa sulla roccia, 
la tua parola è per sempre. Rit. 

 

Tu sei fortezza, di chi avrò paura? Tu mi sostieni  
con la tua mano, tu sei salvezza, di chi avrò timore? 
Fammi abitare nella tua casa. Rit. 
 
8. GIORNO 1 
Apro gli occhi a un’alba nuova, mi lascio attraversare 
da questo vento di cambiamento e tutto… 
mi parla di Te, mi parla di Te, mi parla di Te! Sto  
in silenzio ad ascoltare il rumore del mio cuore il 
sangue nelle vene, la vita mi appartiene sento il bene. 
che viene da Te, che viene da Te, che viene da Te! 
 

Faccio il segno della Croce poi attendo la Tua 
voce e ogni cosa che farò durante il giorno la farò. 
Per la Tua gloria, per la Tua gloria e non la mia 
io canterò, mi donerò, per la Tua gloria. 
 

È difficile spiegare se chi c’è non vuol capire 
so solo che ero cieco, ed oggi invece vedo quindi 
credo…e parlo di Te, e parlo di Te, e parlo di Te! Rit. 
 
9. BENEDETTO TU SIGNORE 
Benedetto tu Signore, benedetto tu nei secoli,  
benedetto tu Signore! 
 

Prendi da queste mani il pane che offriamo a te, 
fanne cibo che porterà la vita tua! Rit. 
 

Prendi da queste mani il vino che offriamo a te, 
fanne linfa che porterà l'eternità!  
 

Queste nostre offerte accoglile Signore, 
e saranno offerte pure. 
Questo nostro mondo accogli o Signore, 
e saranno cieli e terre che tu farai puri. Rit. 
 

Prendi da queste mani il cuore che offriamo a te, 
fanne dono che porterà la vita tua! 
 
 

 
10. COME UN PRODIGIO 
Signore tu mi scruti e conosci, sai quando seggo 
e quando mi alzo. Riesci a vedere i miei pensieri. 
Sai quando io cammino e quando riposo. 
Ti sono note tutte le mie vie, la mia parola non è 
ancora sulla lingua e tu, Signore, già la conosci tutta. 
 

Sei tu che mi hai creato e mi hai tessuto nel seno 
di mia madre, Tu mi hai fatto come un prodigio 
le tue opere sono stupende per questo ti lodo. 
 

Di fronte e alle spalle tu mi circondi, poni su me 
la tua mano. La tua saggezza, stupenda per me 
E’ troppo alta e io non la comprendo. Che sia in cielo 
o agli inferi ci sei. Non si può mai fuggire dalla tua 
presenza. Ovunque la tua mano guiderà la mia. Rit. 
 

E nel segreto tu mi hai formato, mi hai intessuto 
dalla terra. Neanche le ossa ti eran nascoste, 
ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi. 
I miei giorni erano fissati quando ancora  
non ne esisteva uno e tutto quanto  
era scritto nel tuo libro. Rit. 
 
11. ESULTEREMO DI GIOIA  
Esulteremo di gioia alla tua venuta 
e canteremo per te salvatore del mondo, 
canteremo il tuo nome signore gesù. 
 

Consolerai chi è nel pianto di un dolore immenso, 
t’invoca dal profondo e tu l’esaudirai. 
Ti loderà per sempre Signore. Rit. 
 

Annuncerai a chi è povero che è vicino il regno, 
ti chiama col suo grido e tu l’esaudirai. 
Ti loderà per sempre Signore. Rit. 
 

Libererai chi è schiavo di un potere oscuro, 
ti attende nel silenzio e tu l’esaudirai. 
Ti loderà per sempre Signore. Rit. 
 
12. TUTTA LA TERRA ATTENDE 
Tutta la terra attende impaziente  
che si rivelino i Figli di Dio e soffre ancora  
le doglie del parto aspetta il suo Messia. 
 

Germoglio della radice di Iesse  
ti innalzi segno per noi; Vieni Signore a salvare  
il tuo popolo dona la libertà. (x2) Rit. 
 

Oh chiave della famiglia di Davide, 
ci apri il regno di Dio; Vieni Signore rischiara  
le tenebre, vinci l’oscurità. (x2). Rit. 
 

O stella che fai brillare la notte,  
splendi di luce per noi; Vieni, Signore, e illumina  
il misero sana la cecità. (x2) Rit. 


